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Piani di settore: approvata la 
posizione critica della giunta 

Giudizio negativo sull'operato del CIP) sia per i contenuti, sia per i ritardi - Le rela
zioni di Monterosso e Provantini - Le osservazioni della giunta • I lavoratori interessati 

PKKUGIA - 11 Consiglio re
gionale dell'Umbria, l'altra 
sera, ha approvato all'unani
mità un breve documento, un 
vero e proprio online del 
giorno, in cui si approva nei 
fatti la posizione della giunta 
sui piani di settore per la 
riconversione industriale e si 
impegna altresì l'esecutivo :i 
sostenere la posizione del
l'Umbria nella sede della 
commissione interregionale, 

L'ordine del giorno votato 
contieni; poi una netta valu
tazione critica dell'oberato 
del CIPI. sia pr-r i contenuti 
dei piani proposti sia per il 
ritardo con il quale i piani 
stessi sono stati fatti cono 
scere. Il dibattito in aula è 
stato assai ampio, ed ha pre
so le mosse da una relazione 
del presidente della seconda 
commissione consiliare. il 

compagno prof. Mario Mon
terosso. che Ita passalo in 
rassegna le indicazioni di 
massima che la regione pro
pone nei settori sulerurgfc-o. 
chimico, del sistema delle 
mode, della meccanica stru
mentale, e agricolo alinunt»-
re. 

L'assessore all'industria, 

Provantini ha esordito ri
cordando il ruolo delle re 
gioni nella formazione della 
legge 675 e ha subito dopo 
sottolineato come il docu
mento della regione Umbria 
sia stato largamente condivi
so dalle diverse forze sociali, 
tanto nel giudizio complessi 
vo che nei piani particolari 

'i Si a,)rirà ora una fase 
nuova, ciucila dell'attuazione 
della stessa 675. dopo l'ap
provazione dei piani, nella 
quale gli imprenditori do 

vranno presentare programmi 
e i lavoratori saranna impe
gnati nelle lotte che riterran
no necessarie per questi o 
bicttivi ». 

Le osservazioni critiche che 
abbiamo formulato al CIPI 
— ha continuato Provantini 
— vengono da parte di chi 
non solo denuncia una pro
cedura che non ha coinvolto 
le Regioni nella formazione 
dei piani, ma da chi si sente 
fuori della legge, da chi sente 
che una effettiva program
mazione non è possibile sen
za le Regioni. 

Intervenendo nel merito il 
compagno Provantini ha det
to che le trenta cartelle di 
osservazioni proposte dalla 
giunta non rappresentano un 
ccntropiano né u.i -i pacchet
to di proposte » umbre. Al 
contrario si è trattato solo di 

Sangemini, Narni e Terni 

Indagine dei Comuni 
per assicurare una 
casa ai terremotati 

TERNI — Con l'approssi
marsi delia cattiva stagio
ne, si fanno più intense 
le iniziative per trovare 
una sistemazione alle fa
miglie che sono rimaste 
senza tetto a causa del 
terremoto. Ne; tre ccnt:i 
ir.ase.ormrnte colpiti. San-
cremlnl. Narni e Terni, «ri: 
ammim.s'ratori h.inno c r 
eato di alleviare al maci 
nio i disagi. Proprio oeg: 
a Narni. alle ore 17,30. pres
so la sala consiliare si 
svolgerà una assemblea 
del terremotati organizza
ta dall'amministrazione 
comunale e alla quale so
no stati invitati la Giun
ta regionale, i cap.gruppo 
del Consiglio regionale e 
del Consiglio comunale. A 
Tomi, dove le ordinanza 
di sgombero sono cento, gli 
»imministratorl hanno pro
grammato un fitto ca.cn 
dar.o di incontri, che dur? 
rà tre o quattro sr.omi e 
al termine del quale tu::o 
'.e famiglie dei senza tetto 
.saranno .itate consultate. 

Questi incontri serviran 
no per avere l'eiJt'.o qua
dro del'.a situazione, per 
.nd.viduaro delle so'.uz.o 
ni che consentano una si
stemazione più stabile e 
decente di quanto n^n si» 
l'alleggio in tenda. Gli air. 
minio!raton del Comune 
d: Temi stabiliranno cioè 
quanti prefabbricati e 
quanti appartamenti da 
a f f lt t a re occorrerà nr.o. 

Divcr.-anienio da cium 
to e aeearlato r.eg'.: altri 
comuni, dove molte ,-or.o 
. -me le caie rurali o.w 
nesziate. a Terni le or.V. 
i inze di ssombpro hanno 
ntrre-oV.o nel a ur i r . i? 

maee cranza appartarci, n-
:: p w i a i rmtc .no :!: :i.i 
eie: r«s dcnz.al.. Per qu--
>! t ragione occorreranno 
jij2hi "prefabbricati. Un 
maggiore impegno si dovr \ 
Invece parre nella rirer.-t 
d. appartamenti da affit
tare oppure da requisire. 
Tutto questo sempre !n at
tesa che inizi l'opera di 
r.costaizionc vera e pro
pria. 

Se a Terni la situazione 
non si presenta estrema

mente drammatica, a San
gemini e a Narni le preoc
cupazioni sono certamente 
maggiori. A Sangemini so
no 65 le famiglie che at
tualmente vivono in ten
da. per complessive 327 
persone, mentre altre 11 
laminilo .sono state sis'e 
mate nelle scuole elemen
tari. 

A Narni le difficoltà - J 
no accresciute dal fatto 
che parte degli edifici pub
blici. che potrebbero esse
re utilizzati come abitazio
ni, sono inagibili. Circa un 
anno fa fu infatti sgombe
rato, a causa del movimen
to franoso che interessò la 
Rupe, U complesso di San
ta Restituta nel quale vi
vevano 32 famiglie, mentre 
l'altro grande edificio co
munale. Santa Marzhrri-
ìa. è stato lesionato dalle 
scosse sismiche. Altri cri
si per ; quali oerorrono 
provvedimenti immrdiati 
esistono in tutti comuni 
colpiti dsl sisma: A vìgili 
no (6 famigl.e. con vecchi 
e bambini, che vivono in 
tende), a Amela iti fami 
gi.e di agricoltori rhe n<"n 
prjR=r.no lasciare i campi 
e che attualmente vivono 
in tenda». Vi sono poi al-
cane scuole che forse do
vranno restare chiuse per
ché ina sibili. E* questo .1 
caso della scuola elemrn'a 
re di Narni Scalo e di un 
altra scuola di Acqua 
sparta. 

Il presidente della Giun
ta regionale. Germino 
Marni, ha rivolto ai sinda
ci l'invito a iniziare subito 
: lavori per rimettere a pò-
.-to eli edifici scolastici. 
«enz3 attendere lo stanzia
mento da parte delia Re 
g.cne di appositi finanza-
nienti, che non appena 
passibile saranno sicura
mente concessi. 

E' insomma una sihuzio 
ne cit Ternamente grave. 
C'è un primo impegno, che 
è quello di reperire 100 
prefabbricati per 1 casi più 
urgenti. Dovrebbe poi es 
sere imminente un incon
tro con il gov-mo 

g. e. p. 

Assemblea aperta con i rappresentanti politici 

Gli operai della Maraldi: 
«Siamo stanchi di parole» 

Domani i lavoratori si ritrovano in fabbrica per decidere forme 
di lotta più concrete - Per la vertenza decisivi i prossimi giorni 

ANCONA — Mentre ieri a Roma, presso il ministero del Lavoro, era in corso l'ennesi
mo incontro per la vertenza del gruppo Maraldi tra la proprietà, le associazioni dei bieti
coltori, le banche e il governo per definire il prezzo degli zuccherifici, nel tubificio an
conetano si è svolta un'assemblea aperta, convocata dal consiglio di fabbrica. Scopo 
della riunione, approfondire la situazione del gruppo dopo l'incontro del 4 agosto scorso. 
svoltosi sempre al ministero del Lavoro. Sono intervenuti alla manifestazione Emidio 
Massi, neo-presidente della 
giunta regionale, il sindaco 
di Ancona, Monina, il com
pagno Cavatassi, vice presi
dente della amministrazione 
provinciale e rappresentanti 
delle forze politiche (PCI. 
PSI. PSDI, PRI) ; per il PCI 
era presente anche l'on. P a j 
lo Guerrini. 

Della vertenza Marald:, 
Iniziatasi 21 mesi fa. si co
nasce quasi tutto ormali da
gli impegni non mantenuti 
da proprietà, banche e go
verno. alle numerose mani
festazioni di lotta e di pro
testa organizzate dalle mae
stranze del tubificio, alle 
pressioni e ai tentativi fatti 
alle amministrazioni regio
nale. provinciale e comur.ai \ 

Lo stesso presidente dell i 
Repubblica, Sandro Pertini. 
al quale il sindaco di Anco
na aveva inviato una lettera 
chiedendo un ^uo intervr . t > 
diretto, si e interessato r.er-
Ronalmente della \er tenzi fa
cendo pressione su! sov- r 
no. in questi 21 mc.-ii. vo^.c 
ha ricordato il compagno Hei-
lavigna. del consiglio di fa'> 
bnca del tubificio, si è p.i.s 
sati dalla farsi al dran.rcn 
e Infine alla tragediai d^p 
prima infatti li governo ha 
permesso che un'azienda prò 
duttiva fosse messa in crisi 
dalle banche; ora non ri 
spetta gli Impegni presi, la
sciando migliaia di fami tu»? 
(sono oltre 4 mila i dipen
denti del gruppo Mari'.dii 
senza uno stipendio e nella 
Incertezza del futuro. 

Chi pensava — o sperava 
— però di trovare gli opersi 
ftaecat' da questa altaleni 
di notizie rassicuranti se*ui 
te immediatamente da smen
tite. si deve ravvedere. I la 
voratori dello stab lim?nto 
anconetano sono inten'inna
ti a proseguire la mobil.Le
zione: domani, alle 8 30. si 
ritroveranno di nuovo in fa!> 
brica per decidere le forme 
di lotta più appropriato 

La vertenza entra dunque 
in una fase nuota : i pros.-.-
mi mesi, come ha ricordato 
U compiano Guerrini. si-
ranno decisivi per la solu
zione delia vertenza e tutt . 
banche, proprietà. eoverno. 
partiti politici - è stato sot
tolineato in più interventi — 
dovranno assumersi l i lori 
p i n e di respcnsabilit.\. 

Soprattutto però - hanno 
n b a d t n ancora i lavoratori 
— conici inno . fatti, per 
che parole, buoni proponi
menti. sono stati crm-ti ve -
sati a fiumi, senza r isul t i ' i 

Le maestra i?e del tub..:-
ciò invece vogliono ritorna 
re tutte al loro posto d. li-
vcro, consapevoli ohe sia l i 
scorporo degli zuccherifici 
•ia la costituzione della so-
«/età commerciale, eostitu.-
irroro soltanto un punto di 
partenza per la ripresi 

I. f. 

trovare un raccordo tra gli 
indirizzi, le finalità, gli obiet
tivi dei .piani e i problemi 
della industria umbra e della 
industria nazionale ». 

Quanti sono i "lavoratori in
teressati a questi mani? L'as
sessore all'industria li ha in
dicati in 54.000. ma ha ag
giunto che « tutta l'industria 
umbra è interessata a questo 
generale processo di ricon
versione. Provantini si è sor-
fermato poi sul ruolo dei 
singoli piani. Il piano side
rurgico deve rispondere alla 
domanda: acciaio per che co
sa? E' chiaro che questo pia
no non può non tener conto 
degli altri, da quello per la 
energia a quello per la casa. 
Ila proseguito sottolineando 
la peculiarità della Terni, 
quale azienda siderurgica per 
gli acciai speciali, elettro
meccanica, sideromeccanica 
affermando che va realizzata 
questa integrità produttiva. 

Sulla chimica, Provantini 
do|K) aver svolto una serie di 
osservazioni critiche rispetto 
al fatto che non ci troviamo 
dinanzi ad un piano, quando 
in questo settore vi sono an
cora nodi che vanno sciolti 
urgentemente, ha illustrato le 
proposte avanzate dalla Giun
ta sul concetto di « area 
chimica nella zona Ter-
ni-Narni. le proposte cioè 
circa la possibilità di uno 
sviluppo produttivo delle fi
bre polipropileniche, facendo 
infine riferimento ai proble
mi specifici delle aziende E-
ni - Montedison - Elettrocar-
bonium. 

Sul piano alimentare è sta
to detto invece che si deve 
tener conto dell'accordo del 
23 febbraio scorso tra sinda
cati e IBP, affinchè ne sia 
consentita la piena attuazio
ne. 

Concludendo Alberto Pro
vantini ha riferito all'assem
blea regionale sui dati recen
ti della occupazione e sulla 
disoccupazione. « Questi dati 
dimostrano ancora una tenu
ta. Infatti i disoccupati i-
scritti a fine luglio nelle liste 
di collocamento erano 21.499 
contro i 21.239 del luglio 77 e 
24.169 del gennaio dello stes
so anno *. Questo — ha sog
giunto l'assessore — perchè 
vi è st?to un aumento degli 
organici e si è impedito che 
passassero massicci licenzia
menti. Ma il giudizio tuttavia 
non tpuò fermarsi alla sem
plice lettura di questo dato. 
Già oggi registriamo situa
zioni di .'crisi in un lungo e-
lenco di aziende; crisi che 
possono portare un duro 
colpo ai livelli complessivi 
della occupazione. Vi è poi 
un terzo elemento: i proble
mi gravi non esistono solo 
nelle adendo dove la crisi si 
manifesta con la richiesta di 
licenziamenti o c'i cassa in
tegrazione. 

Perciò centrale diviene ora 
la fase che si apre, quella 
della attuazione dello leggi 
675 e ì83. proprio perche ri
guardano il complesso delle 
industrie ed il destino dell'oc-
cupazi >ne operaia-

Alla SNAM di Fano grave discriminazione contro 2 impiegate 
FANO — Di chi aderisce 
agli scioperi, di chi sotto
scrive documenti politici e 
sindacali, di chi si ammala 
o resta a casa per mater
nità. di chi — in definitiva 
— tiene atteggiamenti di que
sto tipo e pertanto « censu
rabili » l'azienda « non si 
fida » e, dunque. « punisce *. 

, Una logica eia pamphlet, a 
prima vista: invece, no. E' 
quanto sta avvenendo in 
un'azienda pubblica. la 
Snam progetti di Fano. E 
ad essere colpite da una 
odiosa quanto ottusa discri
minazione sono due giovani 
donne impiegate presso l'uf
ficio del personale della 
•azienda. 

Pur giovani eli età. le due 
impiegate sono * veterane v 
della Snam progetti: Paola 
Giuliani lavora da otto an
ni nello stesso ufficio, quin
di fin dall'apertura del cen
tro; Silvia Bertozzi da cin
que. Non avevano mai avu
to contese o attriti partico
lari con la direzione, anzi 
si sono sempre distinte per 
efficienza e attaccamento al 
lavoro. 

In questo ufficio, oltre ai 
lavori di segreteria e di ge
stione del personale, si ten
gono anche i rapjxirti con 
i sindacati per conto della 

Quando un ragioniere 
dimentica che esiste 
una legge di parità 

direzione aziendale. Di re
cente, circa un anno fa, dal 
Centro Snamprogetti di Vibo 
Valentia, è giunto a Fano 
un nuovo responsabile del
l'ufficio, il ragionier Save
rio Cocuzza. 

Questo signore deve evi
dentemente avere un'opinio
ne tutta sua della libertà po
litica e sindacale che, a 
prezzo di dure lotte, si è 
conquistata in Italia. Eviden
temente per il rag. Cocuz
za l'epoca in cui si trova 
a vivere ed operare non 
corrisponde alle sue attese 
e ai suoi desideri. Ma egli. 
uomo tutto d'un pezzo, non 
si adegua. Anzi. Fa di tutto 
perché siano gli altri a 
« mettersi in riga ». 

La discriminazione comin
cia qualche mese fa e si ma

nifesta attraverso la sottra
zione di lavoro e di compe
tenze dalle scrivanie di Pao
la Giuliani e Silvia Bertoz
zi. Le « motivazioni » di que
sto atteggiamento del re
sponsabile dell'Ufficio per
sonale le abbiamo già elen
cate e c'è da chiedersi cosa 
rappresentino per Saverio 
Cocuzza lo Statuto dei lavo
ratori. la legge per la tu
tela delle lavoratrici-madri 
(ricordiamo che l'assenza 
dal lavoro di una delle im
piegate — motivo addotto 
per discriminare — era un 
normale permesso per ma
ternità) e la legge sulla pa
rità fra uomo e donna. Che 
centra 11 signor Cocuzza con 
tutte queste cose? Che ne 
sa lui? 

Comunque la « catena •» 

non si è affatto spezzata, e 
sindacato e Consiglio di fab
brica hanno già inviato un 
avvertimento a questo fun
zionario e a chi eventual
mente gli sta dietro, 

All'ora di sciopero effet
tuata con assemblea all'in
terno dell'azienda proprio di 
fronte agli uffici del perso
nale hanno partecipato pro
prio tutti. Ma l'azione sin
dacale non si arresta qui: 
è stato già chiesto un incon
tro urgente con la direzione 
aziendale e con l'ASAP (l'as
sociazione sindacale padro
nale del settore) per « un 
confronto chiarificatore sul
le scelte ed i comportamen
ti dell'azienda » come si leg
ge nella nota emessa dalle 
segreterie provinciali della 
FILCEA-CGIL. Federener 

gia-CISL. U1LPEM-UIL e 
dal Consiglio dei delegati 
della Snam progetti di Fano. 

Ovviamente il confronto 
sarà rivolto anche a pro
blemi di carattere più ge
nerale come quelli riguar
danti gli orientamenti delle 
aziende del gruppo ENI che 
nella provincia di Pesaro so
no quattro. Anche alla Soge-
sta di Urbino, all'Aquatcr di 
San Lorenzo in Campo e al 
Centro Tecnico di S. Ippo
lito, pur senza essere giunti 
alle assurdità di Fano, l'at
mosfera è pesante e si re
gistra una ripresa di atteg
giamenti discriminatori ila 
parte della direzione centra
le, attraverso i quali si in
tende chiaramente prepara
re il terreno a quella strate
gia di disimpegno e abban
dono delle aziende contro 
cui lavoratori e sindacati si 
battono da tempo. 

AiH'be la C1SL tempo ad
dietro denunciava tali ma
novre, tanto più gravi e am
bigue perché avvengono al
l'interno di aziende pubbli
che e soprattutto di aziende 
che offrono indubbie pro
spettive favorevoli per un al 
largamento degli investimen
ti e dell'occupazione. 

q. m. 

Nel carcere di Fossombrone dopo l'accoltellamento di domenica 

Supercontrollo mentre torna la normalità 
Non si escludono però nuove « iniziative » dei detenuti « politici », come lunedì notte • Per quanto riguarda il delitto di do
menica emerge il collegamento con un altro assassinio del '75- Migliorato l'altro ferito - La visita di un deputato del PCI 
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Un'immagine del super-carcere 

Licenze a M. Giorgio: una montatura? 
MONTE GIORGIO — A 
Monte Giorgio, si tenta di 
montare un « caso » edilizio 
contro il PCI. Alla base di 
tutto c'è una lettera «anoni
ma » inviata alla magistratu-

. ra. che ha fatto compiere 
! accertamenti su alcune licen

ze edilizie, firmate dal com
pagno Roberto Gentili, quan 
do, alcuni anni fa, si trovò 
a dirigere un'amministrazio
ne di sinistra, che seguiva un 
trentennio di strapotere de
mocristiano. 

Nella lettera si citano 1 
' numeri dì alcune licenze che, 

tra l'altro, pare riguardino 
questioni assolutamente mar
ginali e, in ogni modo, non 
In contrasto sostanziale con 
le disposizioni di legge, spe- j 
eie se si tiene conto del cli
ma creato dalla « politica » 
edilizia di quella cittadina, 
da troppo tempo in mano 
a gente senza scrupoli. 

In at tesa che gli accerta
menti di legge abbiano la lo : 
ro giusta conclusione, il PCI 
di Monte Giorgio ha preso 
posizione sul fatto, precisan
do che nessun sequestro di 
pratiche è stato predisposto 

dalla magistratura e che non 
c'è stata nessuna comunica
zione giudiziaria. 

Il PCI, comunque, al di là 
della fiducia che ha sempre 
avuto sulla correttezza del 
compagno Gentili, vuole ve
der chiaro nelle licenze con
testate ed ha incaricato il 
suo capogruppo di prenderne 
visione. Questi, purtroppo, fi
nora è stato bloccato dall'at
tuale sindaco democristiano, 
che per concedere l'autoriz
zazione ha preteso domanda 
su carta da bollo! 

PESARO — Sembrano essersi 
quietate le acque all'interno 
del « super-carcere » di Fos
sombrone dopo la tempesta 
esplosa violentemente dome
nica con l'accoltellamento dei 
due detenuti, uno dei quali. 
Vincenzo Di Palma, ha conclu
so nel penitenziario della città 
metaurense la propria esisten
za. Si può proprio dire che al 
pregiudicato pugliese è stata 
riservata la stessa sorte — 
morte per coltello — che egli 
aveva causato all'interno del 
carcere di San Vittore a Mila
no ad un pregiudicato di 35 
anni. Giuseppe Reggio. Ma for
se un € aggancio » ancor più 
consistente per gli inquirenti 
potrebbe essere individuato in 
un precedente fatto di sangue 
— truce protagonista ancora il 
Di Palma — in cui fu ucciso 
(gettato sotto il treno dopo un 
pestaggio) un siciliano venti
treenne. Salvatore Bruno, che. 
come si legge nelle cronache 
del 1975, osò invadere la zona 
di influenza che Vincenzo Di 
Palma, assieme ai fratelli Raf
faele e Domenico. « gestiva » 
nel campo dello sfruttamento 
della prostituzione. 

Forse non è soltanto una 
singolare coincidenza che an
che i due giovani accoltellato
ri nel carcere di Fossombro
ne provengano dalla Sicilia 
come la prima vittima del li
vido killer pugliese. 

Le condizioni di Ciro Nata
le. l'altro detenuto vittima del
l'aggressione. sono leggermen
te migliorate e i sanitari del
l'ospedale « San Salvatore > di 
Pesaro non disperano di sal
vargli la vita. 

La € tempesta » nel super

carcere di Fossombrone era 
stata preceduta — come ab
biamo già riferito — da alcu
ni segnali che. però, sono ri
sultati estranei agli avveni
menti di domenica. Il parla
torio era stato devastato da 
alcuni detenuti « politici ». La 
stessa azione si è ripetuta lu
nedi, dopo che il ripristino del 
citofoni e di altre attrezzatu
re aveva consentito la ripresa 
delle visite di parenti e fa
miliari ai detenuti rinchiusi 
nel carcere di Fossombrone. 
Si è trattato evidentemente di 
una azione « coordinata » con 
gli altri quattro super-carceri 
che ospitano rappresentanti 
del terrorismo e dell'eversio
ne, e è « partita » dal peni
tenziario dell'Asinara. 

Non è da escludere che fatti 
di questo genere si ripetano. 
anche se va sottolineato come 
il personale militare e civile 
dell'istituto di Fossombrone 
sia impegnato al limite delle 
proprie energie per controlla
re la situazione. Tutto l'orga
nico è sottoposto a turni di la
voro davvero stressanti e fra 
l'altro, data la situazione 
creatasi per gli avvenimenti. 
non ha potuto celebrare come 
ogni anno, la festa del patro
no. Un appuntamento, questo 
molto atteso 

C'è infine da segnalare la 
visita al super-carcere effet
tuata dalla compagna Maria 
Vecchia, deputalo del PCI. La 
compagna Pecchia, che è 
membro della commissione in
terni della Camera, si è fra 
l'altro incontrata con il diret
tore e il vice-direttore dell'i
stituto di pena di Fossom
brone. 

l 

Un incontro a Perugia con il compagno Galli 

Botta e risposta tra studenti 
americani e il segretario PCI 

Una delegazione dell '" American University » - Proposte e obiet
tivi dei comunisti italiani - La crisi, la Nato, l'Eurocomunismo 

! 

I ! 

PERUGIA — Come l'Italia 
può uscire da questa crisi? 
Quali sono le proposte dei 
comunisti? Che cos'è l'euro
comunismo? Come la pensa
te sul problema dei diritti ci
vili nei Paesi socialisti? No, 
non si t ra t ta dell'ormai so
lito (e sempre vivace» dibat
tito in uno delle migliaia di 
l'estivai dell'Unità tra !a g^n-
u- e qualche dirigente del no-
.v..\> Partito, come il contenu 
; •> delle domanti? farebr»? sup-
poi re. Sono solo alcune de'.'.e 
domande <un vero e proprio 
fuoco di filai che una venti
na di studenti americani hnn-
Z\Ì posto l'altro giorno al com 
pnrr.o Gino Ga!!:. .-egreta-
r.o regionale de". PCI. nel cor
so di un incontro svoltosi 
presio il Comitato Regionale 
a Perugia. 

GÌ. studenti facevano parte 
di una delegazione della « A-
merlcan University » d: Ro 
ma. erano accompagnati dal 
prof. David Colin (lavorò ne: 
servizi segret: alleati tra il 
'43 ed il '45 nella l o t n contro 
i nazifascisti) e provenivano 
prevalentemente da Washinj-
t'»:i e dalla California. 

La visita è stota compresa 
ir. un viaggio di studio e di 
approfond.nrunto della realtà 
economica, politica e cultura 
le de; nostro paese e dell'Um
bria in particolare. Di qui, 
quindi, l'inserimento nel prò 
gramma di un incontro con 
i rappresentanti del Parti to 
Comunista, la cui storia, la 
cui politica è fortemente con
nessa a quella della nostra 
reg.one. Un Partito, poi co
me ci hanno detto alcuni di 
questi studenti, che bisogna 
ccrosccre da vicino, visto il 

modo distorto con il quale 
ci viene presentato nel nostro 
paese. 

Ed ecco allora il compagno 
Galli spiegare con precisione 
U situazione politica italiana. 
la formazione di una nuova 
maggioranza della quale per 
'.«'. pr.ma volta dopo trent'an-
m fanno p.irte i comunutì. 
•' Come p;nsa che si compor
terebbero gli alleati della Na
to nel caso dell'ingresso de! 
PCI a', governo? — ha ente 
sto od un certo punto uno de-
?.: s 'udenti. E Galli: « Il pro
blema esiste, ma qui si mette 
all.i orova la natura demo 
cratica dei governi dei paesi 
d ' ea t i . In oini caso, noi ere-
ri.amo che questo problema lo 
debba risolvere autonoma
mente il popolo italiano, sen
za alcuna ingerenza ». 

« Come giudicate il proble
ma del rispetto dei diritti ci
vili in URSS»? — ha chie
sto poi un altro, al quale il 
segretario regionale del PCI 
ha risposto ricordando le 
tradizioni di autonomi.* dei 
PCI. il rifiuto di ridare vi 
U\ ad ormai superati centri 
d: coordinamento dei partiti 
ccmunisti dei vani paesi, ri
badendo infine il giudiz.o che 
i comunisti italiani danno 
dei paesi del cosiddetto « so
cialismo reale », nei quali 
a alle conquiste sociali non 
corrisponde una uguale situa
zione sul terreno della libera 
circolazione delle idee e dei 
d.ritti individuali ». 

Larga parte dei quesiti po
st' ha riguardato l'organizza
zione interna del PCI, la sua 
struttura, il suo rapporto con 
le masse. E quando il com
pagno Galli ha illustrato le 

caratteristiche del partito, più 
di uno degli studenti presenti 
non ha potuto fare a meno 
di notare !a profonda diffe
renza t ra i partiti italiani 
(e segnatamente il PCI) che 
mantengono quotidianamente 
il rapporto con la gente e 
quelli americani, che non 
t anno ai di !a delle «conven
tion»-. preelettorali, ed il cui 
rapporto con i cittadini si ri-
\t u fortemente precario ed 
ep i-odico. 

I/.ncontro. durato quasi tre 
ere. ha toccato naturalmen
te altre questioni (il terrori 
smo. la situazione mediorien
tale. la crisi energetica) e gli 
studenti hanno potuto riem 
p:r-- fitte pagine su pagine 
di appunti sulle risposte di 
Galli, che sicuramente hanno 
diss.pato molti dei dubbi e 
degli interrogativi dei quali 
erano portatori su questo par
tito comunista italiano che 
— come ha affermato Gal
li — «si pone l'obiettivo del-
U trasformazione socialista 
aella società Italiana da per-
«-£Uire nella libertà, del plu-
ral smo e nella demoorazii ». 

P u m a di questa « intervi
s t a» al segretario regionale 
del PCI. i giovani america 
ni avevano visitato anche il 
festival de l'Unità di piazza 
Grimana. vedendo con i pro
pri occhi come i comunisti 
sostengono la loro stampa e 
le loro Iniziative, prometten
do infine di raccontare ai 
propri amici e parenti, al ri
torno negli States, cose di
verse da quelle che solitamen
te racconta l'ambasciatore 
Oardner al suol superiori. 

Walter Verini 

TERNI - Resi noti i risultati di un'indagine 

Inquinamento atmosferico 
entro i limiti di guardia 

Discusso in consiglio comunale il rapporto di due istituti di igiene, 
uno perugino, l'altro ternano • Il periodo considerato - I dati tecnici 

TERNI — L'Inquinamento si 
mantiene a Terni entro limi
ti che non destano preoccu
pazione: sono queste le con
clusioni alle quali sono giun
ti i tecnici che hanno con
dotto una approfondita ri
cerca sulla presenzi nell'at
mosfera di anidride solfora 
sa e di pulviscolo. 

L'indagine è stata condot
ta dall 'Istituto di igiene del
ia facoltà di Scienze dell'uni
versità di Perugia e dal la
boratorio chimico provincia

l e di Igiene e profilassi di Ter-
. ni. Al termine del lavoro è 
stato rimesso all'assessorato 
alla sanità della provincia 
un rapporto, discusso nell'ul
tima seduta del Consiglio. 
con tutti i dati raccolti 

I dati si riferiscono al pe
riodo che va dal mese di lu
glio 1971 a giugno del 1975. 
Per tutto questo periodo han
no funzionato due stazioni 

di prelievo, poste In pieno 
centro cittadino, vale a di
re laddove l 'inquinamento è 
maggiore. Anche se a que
sto proposito chi ha con
dotto l'indagine fa giusta
mente notare che lo stato di 
inquinamento è a Terni pres
soché uniforme, in quanto 
non esiste una net ta separa
zione tra aree residenziali e 
aree industriali, tanto è che 
gli stessi muri di cinta della 
maggiore industria ternana, 
le acciaierie, arrivano a ri
dosso del centro cittadino. 
• Le due stazioni di prelievo 

erano distanti poco meno di 
un chilometro e poste ad una 
altezza da terra di alcuni me
tri. In tut to questo arco di 
tempo le due stazioni hanno 
raccolto una gran mole di 
dati, che confermano che a 
Terni la presenza di pulvisco
lo e di anidride solforosa è. 
In percentuale, minore a 

Solo poche lire in cassa: 
il rapinatore spacca tutto 

ANCONA — E' entrilo pistola in putito in un ullicio pottile • lat
tosi consegnare tutto II denaro al momento custodito in cassaforte, per 
slogare la propria rabbia (non ha racimolato che poche decine di mi
gliaia di lire) ha devastato l'intero locale. L'incredibile latto è acca
duto ieri, nella tarda mattinata a Mergo, nello jesino. 

Era da poco passato mezzogiorno, quando nell'ufficio postale ha fatto 
irruzione un giovane a volto scoperto che Impugnando una rivoltelle 
ha intimato all'unica impiegata di consegnare rutto il denaro. Visto 
l'irrisorio bottino, il rapinatore ha perso la testa: ha inveito contro la 
impiegata, ha cominciato a mettere • tCMMuadro il piccolo ufficio, sotto 
lo sguardo attonito della povera donna. 

Infine il giovane rapinatore e uscito In strada dove — sembra — 
era atteso da un complice a bordo di un'auto. 

Le ricerche delle forze dell'ordine non hanno dato finora esiti posi
tivi. Del bandito * supemervoso » e del Suo complice, infatti, non 
si ha nessuna traccia. 

quella consentita In vari pae
si e proposta come standard 
comune dalla Commissione 
economica europea. Insom
ma i livelli sono tali per cui 
se anche dovesse entrare In 
funzione una legge partico
larmente severa. Terni rien
trerebbe comunque nei pa
rametri . 

I dati sono ancora più con
fortanti perché fanno regi
s t rare una progressiva ten
denza al miglioramento. Da 
quando è stata iniziata l'in
dagine a quando è s ta ta con
clusa, si è notata una dimi
nuzione della presenza sia di 
pulviscolo che di anidride 
solforosa. Secondo 1 tecni
ci del due centri che hanno 
effettuato 1 rilevamenti, que
sto positivo fenomeno può 
essere messo in rapporto al
la realizzazione da par te di 
alcune industrie degli Im
pianti di depurazione e al 
graduale estendersi dell'uso 
del metano per le abitazioni 
e per le industrie. 

E' s tato inoltre rilevato un 
altro fenomeno: l'inquina
mento non è costante per 
tutta la giornata e nel vari 
periodi dell'anno. La presen
za di polvere e di anidride 
solforosa è minima nelle ore 
della notte, mentre raggiun
ge il massimo nelle ore che 
vanno dalle 16 alle 20. 

II minore Inquinamento si 
verifica poi nel mese di feb
braio, per l'anidride solforo
sa. e nel mese di dicembre 
per il pulviscolo, mentre U 
massimo inquinamento si h a 
nel mesi di ottobre, novem
bre e marzo per l 'anidride 
solforosa, e nel mesi di feb
braio e marzo por la polveri. 
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